Rispetto a quanto affermato nel resoconto del COCER vorrei sottolineare un aspetto non sufficientemente, a mio avviso, focalizzato, mi riferisco alle modifiche apportate all' articolo 12  "INTERVENTI IN MATERIA PREVIDENZIALE", il maxi emendamento infatti prevede:
"all' articolo 12
al comma 1 lettera b) sostituire le parole "di cui all' articolo 1 comma 26", con le seguenti: "di cui all' articolo 2, comma 26".
al comma 1, dopo le parole "le lavoratrici del pubblico impiego", aggiungere le seguenti: "ovvero con età previste dagli specifici ordinamenti negli altri casi"

Con la modifica apportata il 1 comma dell' art. 12 diventa:

1. I  SOGGETTI CHE A DECORRERE DALL'  ANNO 2011 MATURANO IL DIRITTO ALL' ACCESSO AL PENSIONAMENTO DI VECCHIAIA A 65 ANNI PER GLI UOMINI E A 60 PER LE LAVORATRICI DEL SETTORE PRIVATO OVVERO ALL' ETA' DI CUI ALL' ARTICOLO 22 TER, COMMA 1, DEL DECRETO LEGGE 1 LUGLIO 2009 N. 78, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI  CON LEGGE 8 AGOSTO 2009, N. 102 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED  INTEGRAZIONI  PER LE LAVORATRICI DEL PUBBLICO IMPIEGO, OVVERO CON ETA' PREVISTE DAGLI SPECIFICI ORDINAMENTI NEGLI ALTRI CASI, CONSEGUONO IL DIRITTO ALLA DECORRENZA DEL TRATTAMENTO PENSIONISTICO:

a) COLORO PER I QUALI SONO LIQUIDATE LE PENSIONI A CARICO DELLE FORME DI PREVIDENZA DEI LAVORATORI DIPENDENTI, TRASCORSI DODICI MESI DALLA DATA DI MATURAZIONE DEI PREVISTI REQUISITI;

b) ...................................

L' aggiunta  apportata, secondo la mia interpretazione, che spero venga smentita, ha esteso ai comparti non contrattualizzati  la disciplina, in materia di pensionamento di vecchiaia, che il D. L. aveva previsto solo per il settore privato e pubblico contrattualizzato, settori che appunto hanno personale che accede a tale diritto in età diverse, a secondo del settore ed addirittura dei gradi e delle funzioni. 
L’ aggiunta del periodo “OVVERO CON ETA' PREVISTE DAGLI SPECIFICI ORDINAMENTI NEGLI ALTRI CASI”:  include tutti i settori.
Ne deriva pertanto  che, non avendo operato il legislatore la stessa inclusione nel secondo comma dell’ art. 12,  che tratta di pensioni di anzianità, il soggetto che matura i requisiti di pensionamento di vecchiaia e che quindi non ha alcuna alternativa rispetto al rapporto di lavoro, percepirà il trattamento pensionistico 12 mesi  dopo aver maturato il requisito, mentre il collega, che autonomamente decide di lasciare il servizio in pensione di anzianità,  non incapperà in tale penalizzazione.
Se questa è l' interpretazione giusta  mi auguro, naturalmente, che si possa porre un rimedio nell' iter che il testo deve ancora percorrere.
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